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IL GOVERNO ESAGERA

Sul referendum
si gioca d’azzardo
(con i nostri soldi)

È una caduta rovinosa quel-
la di Giovanni Cottone. L’im-
prenditore palermitano è stato
arrestato per il crac Maxwork.
Le cifre sono imponenti: il dan-
no all’erario ammonterebbe, se-
condo la procura di Bergamo, a

56milioni di euro, fra imposte e
contenuti previdenziali non ver-
sati. Non basta, perché Cottone
e soci avrebbero confezionato
una sequela di bidoni pure
all’Inps, per un totale di 3,5 mi-
lioni di euro.

Chiara Giannini

AMORE ANIMALE

Fausto Biloslavo

LA PRESENTATRICE DI SKY

Foto sexy rubate
Diletta Leotta
nel tritacarne del web
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di Alessandro Sallusti

SE PURE LA GIUSTIZIA

DERAGLIA A VIAREGGIO

F
a un certo effetto sentire un pm
chiedere sedici anni di carcere
per quello che è ritenuto uno dei
migliorimanager pubblici italia-

ni,MauroMoretti, oggi a capo di Finmec-
canica, sette anni fa amministratore dele-
gato delle Ferrovie dello Stato. Il proces-
so è quello per la strage di Viareggio del
giugno 2009: il vagone cisterna di un tre-
no merci deraglia, probabilmente per il
cedimento di un carrello, in prossimità
della stazione, il gas trasportato si incen-
dia e lo scoppio seminamorte e distruzio-
ne negli edifici adiacenti. Alla fine si con-
teranno 33 vittime, 11 morte sul colpo le
altre in ospedale per via delle gravissime
ustioni. Tra di loro tante donne e bambi-
ni.
Non solo i superstiti e i parenti delle

vittime, penso che tutti gli italiani abbia-
no diritto di sapere chi sono i responsabi-
li di quell’incidente e pretendere che gli
stessi paghino i loro errori di fronte alla
giustizia. Di solito avviene che pagano i
pesci piccoli e gli squali la fanno franca.
Noi siamo per la caccia agli squali, ma la
domanda è: Mauro Moretti, l’uomo che
con l’alta velocità ha fatto dell’Italia un
paese moderno, che ha disincrostato le
ferrovie del sindacalismo parassita, che
per questo è stato insignito dal presiden-
te della Repubblica del titolo di Cavalie-
re, è uno squalo?
Moretti ha la fama di duro, e se non lo

fosse non sarebbe riuscito a fare quello
che ha fatto.Ma la domanda esatta è: può
un manager che ogni giorno gestisce set-
tantamila ferrovieri, quindicimila chilo-
metri di binari emigliaia di convogli esse-
re a perfetta conoscenza, e quindi penal-
mente responsabile, di ogni singola omis-
sione, disfunzione o anomalia al punto
da risponderne con sedici anni di carcere
per una sorta di omesso controllo come
se si trattasse di un killer che uccide per
professione?
Trentatrémorti aspettano giustizia emi

auguro la abbiano presto, ma non è dan-
do in pasto lo squalo potente e antipatico
che il sistema può chiamarsi fuori e l’opi-
nione pubblica essere appagata. Sarebbe
un po’ come dare l’ergastolo ai padroni
di Facebook o Google perché sui loro bi-
nari virtuali la libertà deraglia seminando
morte, come accade coi terroristi. Le pu-
nizioni esemplari vanno bene, ma se si
sbaglia obiettivo ci rimettiamo tutti. E in
questo caso anche il sistema Paese, al
quale Moretti ha dato e sta dando tanto.

Nessun catastrofismo. Dopo gli allar-
mismi degli ultimi giorni, una banca in-
ternazionale, Credit Suisse, ha messo ne-
ro su bianco che, qualunque sia l’esito
del prossimo referendum costituzionale,
non si consumerà alcuna catastrofe. E,
per di più, c’è solo una possibilità su cen-
to che, anche con la vittoria del «no», l’Ita-
lia lasci la moneta unica. Non solo. Sem-
pre in caso di una bocciatura delle rifor-
me, a giudizio della banca, i danni sareb-
bero «contenuti». Nessun effetto domino
e nessun rischio sistemico è quindi lega-
to, allo stato attuale, al voto sulla riforma
della legge elettorale a cui il premier ave-
va vincolato le proprie sorti politiche.

Cinzia Meoni

F
ermiamo l’incoscienza. Il refe-
rendum è stato impostato nel
peggiore dei modi, le esagera-

zioni portanomale. Arriverà il giorno
dopo e chi avrà sostenuto che sono
minacciate la stabilità e l’economia,
come chi avrà raccontato che è in
forse la democrazia, avrà pesanti (...)

di Davide Giacalone

Stefano Zurlo

ARRESTATO GIOVANNI COTTONE

Gioielli, abiti e case di lusso
in manette il supertruffatore

di Camillo Langone

POLEMICA SULL’OMELIA DI FRANCESCO

«Niente in confronto alla guerra»
Il Papa sminuisce i morti di jihad

S
pero di non essere l’ultimo
giapponese nella giungla,
tuttavia voglio ancora crede-

re che Papa Francesco sia divina-
mente ispirato. «Non esiste un
Dio della guerra, ma solo della
pace», ha detto il Santo Padre nel-
la chiesa di SantaMarta, prima di
partire per Assisi: e chi sono io
per obiettare? Leggo la Bibbia da
decenni e ricordo dozzine di ver-
setti relativi al Signore degli eser-
citi, ma non sono (...)

di Maria Sorbi

IL NUOVO PROTOCOLLO

Se per donare il sangue devi elencare le amanti

P ubblichiamo su Facebook quel che mangia-
mo, raccontiamo di tutto, perfino quando

starnutiamo. Diciamo dove e quanto siamo stati
in vacanza, con chi abbiamo fatto serata, quanto
abbiamo bevuto. Ma se andiamo a fare il test per
donare il sangue, proprio non ci piace farci passa-
re ai raggi X. Non importa se quei fogli sono tutela-
ti da privacy. Sentirci porre certe domande dà fasti-
dio: va bene rispondere sì o no al questionario che
ci chiede se abbiamo malattie infettive o abusia-
mo di alcol e droga, lo diciamo ai social (...)

Malpica a pagina 15
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ACCOGLIENZA CHOC A LIVORNO

Sfrattata con i tre figli
per far posto ai profughi
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Oscar Grazioli

Il bacio di addio delle oche
prima di essere macellate
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SI TEME VENDETTA CONTRO L’ITALIA

Libia, paura per i 2 rapiti:
rischio Al Qaida o Isis
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Nino Materi


